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Baresi lascia
Entrerà nella
dirigenza del Milan
Dopo19 anni diesclusiva
militanza rossonera Franco
Baresi lascia l’attività agonistica.
Ieri l’ex azzurro haraggiunto
l’accordo con ilMilan
accettando il ruolo didirigente
sportivo peruna sommaparia
850 milioniannui. Il giocatore
aveva rifiutato lapropostadella
dirigenza rossonera che
intendeva trasferirlo con
medesimi incarichi dirigenziali
al Monza. Nelle settimane scorse
è girata anche la voce suun suo
presuntocontattocon il
Manchester Unitede
conseguente allungamento di
carriera.Baresi haesordito in A il
23/4 /78 inVerona-Milan.
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Ippica, Dettori
vince ad Ascot
per la decima volta
Vinceree ancora vincere: non è mai pago Frankie
Dettori che ha centrato per ladecima volta il
bersaglio adAscot, uno degli appuntamenti più
prestigiosi del calendario ippico internazionale.
Sotto gli occhi di Elisabetta II, di Filippo di
Edimburgo, della ReginaMadre e del principe
Carlo, il fantino italiano in sella a Scarborough si è
impostonella gara principale, il «RoyalAscot
Festival»; qualcheora prima, conAllied Forces,
Dettori si era aggiudicatoanche la gara di apertura
dellagiornata. Dettori, cui è andato un premio di
160mila sterline (in lire poco meno di 450milioni),
è stato in testa dall’inizioalla fine.

«Roma roller race»
Pettorale 2004
per sindaco Rutelli
Dopo il successo dello scorso anno, quando 7000
«skaters» invasero pacificamente il centrodella
città, torna anchequest’anno il29 giugno“Roma
Roller race’’, la maratona suipattini a rotelle.Al via
della seconda edizione ci sarà anche il sindaco
Francesco Rutelli alquale è stato promesso il
pettorale2004, siacomeaugurio per ladecisione
del Ciodel 5 settembre chepotrebbeassegnare alla
capitale i Giochiappunto del 2004, sia per
simboleggiare la vocazioneolimpicadi tutto il
movimento rotellistico. Ieri in Campidoglio,
presente l’on Aracu, presidente della federazione
hockeye pattinaggio la presentazione ufficiale.
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L’Arsenal ingaggia
Overmars (Ajax)
per venti miliardi
L’Arsenal ha piazzato uno dei
colpi più importantidella
campagna trasferimenti europea
assicurandosi l’attaccante
olandesedell’Ajax Marc
Overmarsper settemilioni di
sterline (quasi 20 miliardi di lire).
Overmars, uno dei giocatori più
richiesti,ha 24annie in cinque
stagioni all’Ajax ha giocato 164
partite segnando 43 gol.
All’Arsenal troverà unaltro
olandese,Dennis Bergkamp, ex
giocatore dell’Inter. «In
Inghilterra - ha dettoOvermars -
si gioca un calcio diverso, ci sono
più spazi,più libertà d’azione per
cuicon la miavelocitàmi troverò
amio agio».

Forse anche il barone De
Coubertin, per il quale
partecipare era tutto,
avrebbe messo un limite a
questa «terribile»
invasione. Un esercito di
188 squadre sotto 50
bandiere di federazioni
nazionali si metterà in
marcia sull‘ Europa dal
prossimo luglio. È il record
dei club iscritti alle tre
competizioni europee di
calcio, un numero
raggiunto grazie alla
riforma alla Champions
League che ha esteso la
partecipazione a due
squadre ciascuno per gli
otto paesi con i migliori
coefficienti Uefa.
L’affollamento
costringerà ad anticipare
tra luglio e agosto i turni
preliminari. Il sorteggio
per i primi accoppiamenti
si terrà il 9 luglio a Ginevra
(Svizzera). In Champions
League si affronteranno i
32 campioni delle
federazioni classificate tra
il 170 e il 480 posto nella
graduatoria Uefa con
partite di andata e ritorno
(23 e 30 luglio). Le 16
vincitrici del turno
preliminare
incontreranno nel turno
di qualificazione (13 e 27
agosto) i vice-campioni
degli otto paesi meglio
classificati e i campioni
delle nazioni piazzate
dall’ottavo al 160 posto.
Mentre le squadre
bocciate nel turno di
qualificazione si
consoleranno
dirottandosi in Coppa
Uefa, le promosse
raggiungeranno in
Champions League la
«crema» delle 8 nazioni
principali (Borussia
Dortmund detentore,
Juventus, Real Madrid,
Monaco, Bayern Monaco,
Psv Eindhoven, Porto e
Manchester Utd) in 6
gironi da 4. In una sorta di
minicampionato la prima
di ogni girone e le due
migliori seconde si
affronteranno ad
eliminazione diretta dai
quarti di finale, sempre su
gare di andata e ritorno.
La Coppa delle Coppe ha
un meccanismo più
semplice. Le vincitrici di
Coppa nazionale delle 17
federazioni migliori
affronteranno nel primo
turno le 15 tra le altre 30
vincitrici di Coppa che
supereranno la
qualificazione (8 e 22
agosto). Più articolata la
Coppa Uefa che riunisce il
maggior numero di
squadre. I 40 club dei
paesi a più basso
coefficiente dovranno
sostenere un turno
preliminare. Le 20
squadre vincenti
affronteranno poi in un
turno di qualificazione le
16 delle federazioni
classificate dal nono al 240

posto Uefa. Le 18 vincitrici
entreranno nel primo
turno con la detentrice, le
26 delle federazioni più
forti, le 16 bocciate nel
turno di qualificazione di
Champions League, e le
tre pescate dall’Intertoto.

L’Europa
nel pallone:
188 squadre
nelle Coppe

L’ex-portiere della Juventus e della Nazionale racconta le sue estati: scappatelle, abbuffate, sudore e amici

Tacconi, la vita in ritiro
«Quelle fughe per fame»

BEACH-SOCCER

Il calcio ora
assegna
lo scudetto
da spiaggia
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Non si ferma neppure davanti alla
sabbia rovente. Sfruttando quei mesi
dedicati al relax e al riordino delle
idee dopo una abbuffata durata dieci
mesi, il calcio ingordoè riuscitoatro-
varsi un posto al sole anche sulla
spiagge della penisola organizzando
da sabato prossimo il primo campio-
nato italiano ufficiale di «Beach Soc-
cer», ultima tentazione dell’estate
sportiva e dei calciofili senza tregua.
Nato ovviamente sulle sponde spu-
mose del Brasile ed importato in Ita-
lia dallo stesso appassionato impren-
ditorediCervia,ClaudioFantini,che
halanciato ilbechvolley, ilcalciosul-
la sabbiaha iniziatoaprendere...pie-
de (coinvolgendo anche la Figc che,
all’interno della lega Dilettanti, l’ha
inserito come nuova disciplina di-
ventando la prima federazione a fare
di questo passatempo vacanziero un
vero e proprio torneo). Unico avver-
timento,evitaredi scottarsi lapianta.
«Bisogna farsi il callo» rassicuranogli
organizzatori del campionato adatto
per giocatori dal tocco fino dove di-
venta fondamentale il controllo di
palla, il gioco alvolo eunabuonado-
se di acrobrazia per tuffi e rovesciate
cheaumentanolospettacoloincam-
po e fuori. Sigiocacinquecontrocin-
que e sono ammesse sostituzioni vo-
lanti, il giocatore ammonito subisce
una sospensione temporanea di due
minuti, sonovietate lescarpementre
ilpalloneè rigorosamentedi cuioan-
chesepiùpiccoloesgonfiodelsolito.
Il «Beach soccer», di cui esiste una
WorldSeriesd’altolivelloconalcune
selezioni nazionali formate da fu-
nambolici calciatori (nel Brasile Zico
è uno dei punti di forza dei carioca),
hadilettatoipomeriggidialcunipro-
tagonisti della serie A, inconsapevoli
artefici del lancio di una nuova mo-
da. Il torneo che assegnerà uno scu-
detto... da spiaggia è diviso in tre
week-end: Marina di Ravenna, Rimi-
ni,Cervia.Leprimeottosquadre(per
ogni tappa possono iscriversi 16 for-
mazioni massimo) parteciperanno
alla finale al «Cervia Beach Stadium»
ametàdelprossimomese.Lasquadra
da battere è quella dove «milita» l’ex
interistaAlessandroBianchi.

Lu.Ma.

L’ex portiere Stefano Tacconi Lovati/Agf

ROMA. Ritiri estivi di calcio: fatica,
sudore, scappatelle, rodomontate,
personaggi, aneddoti. Gli allenatori
li adorano, i giocatori li detestano, i
tifosi li inseguono(c’èchiorganizzail
piano ferie in base alle scelte della
squadra del cuore), i presidenti li te-
mono(per le spese, soprattutto icon-
ti del telefono). Stefano Tacconi, 40
anni,ex-portieredellaJuventusedel-
la Nazionale, un futuro molto ravvi-
cinato di attore di fotoromanzi (la
settimana prossima sarà a Roma per
l’esordio sulle pagine di Grand Ho-
tel), è uno che ne ha vissuti parecchi.
«Ventotto», fa lui,e forseesageraoha
semplicemente perso il conto, ma
certo son tanti perché cominciò
«quando avevo 16anni, giocavo nel-
lo Spoleto, a due passi da casa, che io
sonodiPerugia,e lovissiconallegria,
perchéaquell’etàstaretuttiinsiemee
lavorare ci faceva sentire più grandie
non pesava. Poi però le cose cambia-

no e quando ti trovi ad avere 35-36
anni il ritiro diventa una rottura di
scatole, una cosa insopportabile, an-
chesesaicheèutile,cheserve,perché
si semina di estate per avere un buon
raccolto d’inverno. Ecco, è quella la
motivazione che ti fa resistere a 35
anni: la consapevolezza cheunbuon
settanta-ottanta per cento della for-
ma di un’intera stagione dipende da
quelletresettimanedilavoroestivo».

Lafatica.Tanta:dueallenamential
giorno, talvolta persino tre e quando
arrivi all’oradi cena hai solovogliadi
buttarti sul letto e dormire: «La cosa
più pesante è il lavoro - sostiene Tac-
coni - perché quattro-cinque ore sul
campononsonounoscherzo.Poic’è
lanoia,checertiesercizisonoripetiti-
vi, alla nausea. Però, l’ho detto, è se-
mina importante, quella». Si scappa.
Grandi fughe, per cibo e per amore:
«Io ricordo soprattutto quelle per fa-
me. Ai tempi dell’Avellino avevamo

Vinicio per allenatore. Ci imponeva
una dieta rigida. Così la sera, io e un
altro gruppetto di quattro-cinque
giocatori, scappavamoeandavamoa
Pontremoli, dove c’era una persona
che ci riforniva di funghi e di altro
ben di Dio. Il bello è che ogni giorno
c’era il test della bilancia e Vinicio
non riusciva a capire perché quel
gruppetto non calasse di peso. “È co-
stituzione”, dicevamo, ma mica era
troppo convinto, Vinicio. Altre fu-
ghepermangiarequellediBuochs,in
Svizzera. Dall’altra parte del laghetto
c’erano alcuni amici accampati con
unaroulotte.Ciaspettavanoecicuci-
navano pentoloni di spaghetti». Fu-
ghe di castità, quelle di Tacconi:
«Bah, sì qualche volta c’erano anche
altre scappatelle, ma sono cose che
nonsidicono».

Il ritirocomelaboratorioumano:si
costruiscono amicizie e inimicizie, si
imparano a conoscere gli uomini: «Il

più grande in assoluto era Zoff. Con
lui il ritirosisopportavameglio.Ci la-
sciava liberi anche la sera.Ci salutava
scherzando, “Se incontrate belle
donne, ricordatevi anche di me”. Poi
però sul campo si sgobbava, si faceva
sul serio. E se avevi qualche proble-
mino a casa, lui era sempre pronto a
parlare,adirti “vecchio,dai che tutto
passa”, e ti faceva bene sfogarti con
lui.IlpeggioreèstatoMaifredi.Quelli
come lui, che non hanno vissuto il
calcio ad alti livelli, che non hanno
fatto i ritiri, che non hanno cono-
sciuto il bello e ilbruttodellacoperti-
na,cercanodidarsiuntonofacendoi
sergenti di ferro. Litigammo sùbito,
voleva togliermi la fasciadicapitano.
Non accettava la mia personalità. Il
ritiro comunque serve anche a que-
sto: ti fa capire con chi hai a che fare.
Ti rendi conto se l’allenatore è un fi-
gliodibuonadonna,seèuntipoinsi-
curo,seèunogiusto,seèunparaculo.

Poi ci sono quelli che non parlano,
chestannosulle loro. Sono ipiùdiffi-
cilidacapire».

La famiglia. C’è chi ne soffre la
mancanza, chi invece preferisce star-
ne alla larga per pensare al lavoro. E
poi ci sono i single, quelli senza lega-
miseri,cheforsesoffronodipiùlapo-
litica del recinto: «Avere la famiglia
vicinopuòessereutile.Molticolleghi
se la trascinavano dietro, alloggian-
domoglieefigliinalberghivicini».

Bello, a 40 anni, godersi l’estate
senza ritiri: «Una pacchia. E poi noi
vecchi giocatori siamo tirati a lucido,
giriamo il mondo per i campionati
master, per le gare di beneficenza.
Non abbiamobisogno dei ritiri». Do-
ve va in vacanza, Tacconi? «Le posso
dire dove vado stasera: stadio di Mo-
dena, concerto di Pavarotti, Carreras
eDomingo».Buonaserata.

Stefano Boldrini

Qualche puntata all’estero, ma il grosso dei calciatori sceglie il mare dell’isola per le brevi vacanze estive

La serie A «si tuffa» in Sardegna
E Torrisi apre
un discobar
a Milano M.

VILLASIMIUS (Cagliari). Difficile,
quasi impossibile che in valigia met-
tano l’ultimo successo dello scrittore
Eduardo Galeano, Splendori e miserie
del gioco del calcio. Partono, desti-
nazione mare. Vacanza, acqua e
relax: sono gli slogan dei calciato-
ri. Il tutto, spesso e volentieri, ac-
compagnato da qualche “optio-
nal” altrettanto invogliante: ore
piccole, un’alimentazione non
controllata e qualche bicchiere in
più. Se poi il campione in questio-
ne è un appetibile single, occorre
aggiungere nel conto gli immanca-
bili flirt da spiaggia. Se invece ha
già la fede al dito, allora moglie ed
eventuali bambini possono final-
mente reclamare le giuste attenzio-
ni.

Partono. Partono e li riconosci
da lontano, soprattutto in un aero-
porto. Bermuda, la scarpa sportiva
dello sponsor che mai li abbando-
na, maglietta o camicia di “Polo
Ralph Lauren”, tenuta tassativa-
mente fuori dalle brache. E poi c’è
il cappellino con la visiera al con-

trario, il telefonino ultimo model-
lo, gli immancabili quotidiani
sportivi ed un più mancabile ro-
manzo di Wilbur Smith. La com-
pagna, se c’è, fa la coda al check-
in, riconoscibilissima perché stra-
carica di borsoni griffati.

Assedio a Forte Village
Siparteper iprimibagnieledesti-

nazioni sono le solite, più “classi-
che” di un Milan-Juventus. Una su
tutte: la Sardegna. Il primo ad arri-
vare, anche se in campo era sempre
unodegliultimi, èstato il russostra-
pagato da Cecchi Gori, Andrei Kan-
chelskis. Si è stabilitoal“ForteVilla-
ge” di Santa Margherita di Pula do-
ve, alla spicciolata, stanno arrivan-
do decine di ex giocatori. Unasqua-
dradivacanzieri,dallarosaestrema-
mente allargata, capitanata da un
tecnico, Emiliano Mondonico, che
ormai, a buon diritto, fa pratica-
mentepartedellostaffdelconforte-
vole resort.Stessa provincia, Ca-
gliari, ma altra costa, quella di
Villasimius con il suo “Tanka Vil-

lage”, il complesso attrezzatissi-
mo che ha già accolto il bomber
della nazionale e del Middlesbo-
rough, Fabrizio Ravanelli, giunto
con famiglia. Tra poco si aggiun-
geranno anche Stroppa, Gianni-
chedda, Matrecano, Di Livio e
Rambaudi. E li passerà a salutare,
con la barca, Ciro Ferrara, in giro
per l’isola. Già affollatissimo il
porticciolo di Poltu Quatu dove a
luglio entra in scena il pianista-
intrattenitore Umberto Smaila.
Assicurata la presenza di Annoni,
Cappioli (di ritorno dagli Usa),
Pancaro e tanti nomi della massi-
ma serie.

Un’altra ondata è prevista do-
po il 20 di giugno in Costa Sme-
ralda. A Porto Cervo, dal 23, si
gioca il torneo di tennis dei Vip.
Spettacolo, sport e tv a braccetto.
Vialli e Mancini sono sempre sta-
ti graditi ospiti. A Baia Sardinia
arrivano Baiano e Orlando. E a
Santa Teresa di Gallura week-end
d’amore per una delle coppie da
rotocalco del momento: Galante

e Laura Freddi. La calda Sardegna
piace ai russi: anche Kolyvanov
del Bologna vi trascorrerà le sue
ferie. Poi toccherà al portierone
Pagliuca con la sua Aurora, a Fon-
tolan che prima giocherà qualche
fiche a Montecarlo, ai cagliaritani
Bettarini (con o senza Simona
Ventura) e Cozza. E c’è chi in Sar-
degna ha comprato casa: è il caso
di Oliveira (Costa Rei), Branca
(Chia) e Zola (Cala Liberotto).
Pippo Inzaghi farà eccezione. La
sua scelta è caduta sì su un’isola,
però trattasi della Sicilia. Statuto,
dal canto suo, sceglierà un Club
Mediterranee.

E cercavano la pace
Partono dopo che per tutto l’an-

no hanno ripetuto che vorrebbero
un po‘ più di pace. Ma poi scelgono
puntualmente le località più battu-
te.Èunavecchiaregola.Eppurenon
mancano certo i soldi per una pun-
tatina nell’altro emisfero. Comun-
que non tutti hanno la manica
stretta dei viola ToldoeRobbiati, ci-

tati quali esempi di straordinaria
”oculatezza” dai colleghi. Quelli
che spariscono in cerca di nuove
emozioni ci sono. Thuram del Par-
ma ha scelto le Seychelles, Simone
starà un mese negli Usa. E in Ameri-
ca si recheranno Maldini, Sebastia-
no Rossi e Albertini. Anche George
Weah dovrebbe fermarsi a New
York. Shalimov andrà alle Baha-
mas, e lì magari incontrerà il “Toro
di Sora”, Luiso, che dopo lo spareg-
gio salvezza si sposerà ed andrà in
luna di miele. Battutissimo il Sud
America:Batistuta(poiaViareggio),
Fonseca (poi a Ischia), Balbo (poi in
Costa Azzurra), Crespo e il cacciato-
reBaggio.Piùesotici ivicentiniMai-
ni - in compagnia della splendida
Alessia Merz -, Brivio e Ambrosetti:
hannosceltoCuba.Infine, lostrano
casodiDavidseReiziger,chesmalti-
ranno le delusioni nelle isole olan-
desi. Strano perché pare che la tifo-
seriadelMilansisiaoffertadipagare
ilbigliettoaereo.Solaandata...

Francesco Velluzzi

Stefano Torrisi, il difensore rivela-
zione del Bologna appena approda-
to in nazionale, l’hapensatameglio
di tutti: ricordate Sasha Djordjevic,
l’idolo dei tifosi di basket di Milano
e Bologna? Ebbene, insieme con lui
Torrisi ha appena aperto un disco-
baraMilanoMarittima.Sarà il ritro-
vodell’estate.Eiduecampionihan-
no un futuro assicurato nel tempio
del divertimento. Del resto sono
molti i calciatori chehannoinvesti-
topartedeilorolautiguadagniinat-
tivitàvarie.AlbertoFontana,portie-
redelBaripromessoall’Atalanta,ha
un albergo proprio a Milano Marit-
tima.

Ai loro tempi pure Bearzot, Gior-
gio Bernardini (un passato alla Spal
e all’Inter) e Allasio tentarono la
stessa esperienza. Moreno Mannini
eAttilioLombardoacquistaronoun
albergo a Cervia. Più esterofilo Ni-
cola Berti: si gode una casa a Saint
Bathelemy, una delle isole più
esclusivedeiCaraibi, ehaanchefat-
to degli investimenti immobiliari a
NewYork. [F.V].


